
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-01515 DEL SEN. 

SCALFAROTTO (res. n. 231 del 15 ottobre 2024) 

 

 

R I S P O S T A 

 

Con l’atto di sindacato ispettivo in oggetto, l’onorevole interrogante solleva 

specifici quesiti e perplessità in ordine alla nomina del nuovo Comandante di Reparto 

della Casa circondariale di Ivrea.  

A tale riguardo si riportano di seguito le notizie rese dalla Direzione generale del 

personale, opportunamente interessata. 

          La Casa circondariale di Ivrea è un istituto penitenziario di II livello, ove, allo 

stato, non risultano in servizio unità del Corpo appartenenti alla carriera dei funzionari. 

          L'incarico di Comandante di Reparto dell'istituto è stato più volte oggetto di 

ricognizioni di disponibilità, che, tuttavia, non hanno mai raccolto adesioni. Pertanto, 

si procederà nuovamente a inserire tale sede tra quelle in disponibilità, nell'ambito di 

una procedura di imminente attivazione. Laddove, anche tale ulteriore ricognizione 

dovesse andare deserta, si procederà ad assegnare un Comandante di Reparto attraverso 

la procedura d'ufficio. 

          Nelle more dell'individuazione di un Comandante titolare, stante la perdurante 

assenza di appartenenti al ruolo dei funzionari e in considerazione della carenza di 

organico nel ruolo sofferta dal Provveditorato regionale per il Piemonte, la Liguria e la 

Valle d'Aosta, al fine di assicurare continuità alle funzioni di comando, il competente 
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Provveditore regionale, ai sensi dell'art. 32 del d.P.R. 15 febbraio 1999, n. 82, in prima 

battuta, ha affidato provvisoriamente l'incarico in parola a un sostituto commissario 

effettivo presso il medesimo Reparto.  

Successivamente, in conseguenza della prolungata assenza per motivi di salute 

del Comandante pro tempore e stante l'assenza di altre unità del ruolo ispettori in 

servizio presso il medesimo istituto disponibili ad assumere l'incarico de quo, il 

Provveditorato di Torino ha avviato una ricognizione urgente di disponibilità tra il 

personale del distretto appartenente al ruolo dei funzionari e degli ispettori da assegnare 

presso l'istituto con le funzioni provvisorie di Comandante di Reparto.  

All'esito della citata procedura, l'unica istanza di disponibilità pervenuta è stata 

quella dell'ispettore superiore cui si fa riferimento nell'ambito dell'interrogazione 

parlamentare in oggetto. Pertanto, l'incarico è stato affidato provvisoriamente a 

quest'ultima, anche per assenza di altre candidature, a fronte della situazione di 

emergenzialità venutasi a creare per l'assenza di un Comandante in loco. 

Si rappresenta, peraltro, che l'ispettore in questione sta dando buona prova di 

comando, come attestato anche dallo stesso Provveditorato regionale competente 

all'atto della proroga dell'incarico, che ne ha evidenziato la professionalità e l'impegno 

profusi, e che a carico della medesima non si registrano precedenti rilievi disciplinari, 

fatta eccezione di quello avviato per i fatti segnalati nell’atto di sindacato ispettivo 

avvenuti presso la Casa circondariale di Vercelli, che, in ogni caso, risulta ancora 

pendente dinanzi al Consiglio centrale di disciplina. 

 

 

                                                                          Il Ministro 

           Carlo Nordio 

 

Testo dell’interrogazione 

 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/01515&ramo=S&leg=19

